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N
ell’ambito del Piano Nazionale per la 
Scuola Digitale, dal 22 al 24 marzo 
2021 si è svolta l’iniziativa didattica 

nazionale #DanteSocial, in occasione dei 
700 anni dalla morte di Dante Alighieri. 
Tale iniziativa didattica si collega anche al 
progetto nazionale “Safer Internet Day 2021” 
e alla sua promozione delle competenze di 
cittadinanza digitale grazie ad un utilizzo 
creativo e consapevole dei media digitali.
Vi hanno partecipato anche gli studenti 
della “Pellico”, che in questo periodo hanno 
incontrato  Dante e  hanno tributato tutti 
gli onori che si convengono a chi, da ben 700 
anni, è riconosciuto come padre indiscusso 
della nostra lingua italiana e sommo poeta, 
che, con la sua Comedìa, non !nisce di 
incantarci, di trasmetterci emozioni, di 
parlarci, di gettare ponti che idealmente 
uniscono anni e anni di storia.
Si è lavorato su più fronti, ad iniziare dallo 
studio approfondito della vita dell’Alighieri, 
condotto dai ragazzi di IIA. Essa è stata 
ricostruita a partire dai testi utilizzati in 
classe, integrati dallo studio del professor 
Alessandro Barbero, il famoso storico 
medioevale. Gli alunni si sono così immersi 
nelle realtà dell’epoca, come ad esempio 
in quella dei matrimoni combinati, del 
prepotente sbocciare dell’amore di Dante 
per Beatrice, delle sue amicizie, dei suoi 
passatempi giovanili, della passione 
dell’Alighieri per la politica, cui si dedica in 
un periodo di"cilissimo, funestato dalle 
lotte tra Guel! Bianchi e Guel! Neri, che gli 
costeranno l’esilio dall’amata Firenze. Il tutto 
coadiuvato dalle simpatiche immagini degli 
alunni di I A. 
La classe II B ha invece concentrato il suo 
studio su alcuni dei passi più signi!cativi 
delle opere di Dante, tratti dalla “Vita Nova” 
e dalle cantiche della “Divina Commedia, che 
gli studenti si sono alternati a recitare.
Con “Dante contemporaneo” poi, gli alunni 
si sono ispirati alla Collezione del Fondo 
Dantesco del comune di Foligno e hanno 
studiato come viene evocata ed interpretata 
la !gura di Dante e della sua opera negli 
artisti contemporanei. Ma non solo: 
hanno anche spostato lo sguardo all’epoca 

medioevale, indagando il probabile rapporto 
di amicizia e di reciproca in#uenza fra Dante 
e Giotto, a testimonianza di come la poesia 
in#uenzi e contamini l’immaginario degli 
artisti del tempo.
La lettura del I e del XXVI  canto dell’ Inferno 
e la rappresentazione gra!ca di alcune delle 
scene più coinvolgenti hanno impegnato altri 
studenti dell’istituto, mentre altri ancora 
si sono cimentati in un identikit di Dante, 
anche sulla base della descrizione che di lui 
fece Giovanni Boccaccio.
La classe III A, dal canto suo, ha partecipato 
con l’originale e bizzarra rielaborazione 
di alcune celeberrime terzine dantesche, 
mentre la I E ha scatenato il proprio estro, 
“traducendo” dei versi del Sommo Poeta 
grazie a un ingegnoso utilizzo di emoji.
Per celebrare l’Alighieri I, II e III E hanno 
poi creato un originale canzone rap, “Dante 
star”, che con i suoi ritmi accattivanti 
e coinvolgenti vuole essere l’ennesimo 
omaggio della “Pellico” ad un uomo che 
continua ad essere personaggio molto 
interessante anche per i giovani, latore di 
grandi ideali ed esempio di s!de signi!cative 
ed esaltanti.
Tutti i lavori dei ragazzi sono visualizzabili 
sul sito dell’Istituto o nell’account Twitter @
IChioggia1.

Sta! Comunicazioni “Pellico”

D
on Marco è un cappellano che assiste 
gli ammalati ricoverati negli ospedali 
di una zona del Veneto orientale. A 

tanti ha portato una preghiera e una parola 
di conforto, a tanti ha tenuto la mano in 
momenti di!cili, anche nel periodo della 
pandemia. Ha dovuto bardarsi come gli 
infermieri in quelle specie di corazze che , a 
"ne giornata si buttano negli inceneritori e le 
mascherine sono diventate compagne costanti 
da mattina a sera. Certo Dio ti protegge ma 
se si può aiutarsi è meglio. Ha visto dolore 
ma anche speranza, so#erenza e solidarietà, 
ha incontrato l’uomo nei suoi momenti più 
oscuri e in quelli più gloriosi come quando 
il personale medico e paramedico si dava 
da fare "no allo stremo.  Don Marco è in 
canonica, occupato nell’organizzazione di 
incontri di formazione, quando squilla il 
telefono. Una voce inconfondibile dal dolce 
accento latinoamericano chiede di lui e si 
presenta:” Sono Papa Francesco.” Emozione 
e stupore fanno nascere una spontanea 
esclamazione “Oh mamma mia!” a cui segue 
la scherzosa risposta: “Non sono la sua 
mamma, ma Papa Francesco!”. Allo stupore si 

sostituisce una sentimento di gratitudine per 
un grande Papa che mette al primo posto la 
Misericordia e l’ascolto. Don Marco gli aveva 
scritto per tentare di condividere la preghiera 
e le emozioni a#rontate in un periodo nel 
quale ha  a!ancato tanti ammalati. E il 
Papa ha risposto! Le sue parole sono state 
una iniezione di coraggio e di forza per 
a#rontare ogni giorno la fatica di stare di 
fronte al dolore ma anche una scrollata, un 
avvertimento a fare attenzione che questo 
non diventi abitudine. Può essere una forma 
di autodifesa nei confronti del male, fare 
diventare banale la solidarietà, si tratta 
invece di avere la volontà di svegliarsi ogni 
mattina con una energia nuova ed il desiderio 
di riscoprire, con occhi sempre diversi, gli altri. 
La benedizione papale è per lui e per i malati 
un dono prezioso, uno scudo protettivo simile 
a quello che da bambino la mamma gli creava 
attorno. Si, in fondo, Papa Francesco è Padre 
e Madre ed è una gioia pensare che prega per 
noi e come in una bella famiglia nella quale ci 
si vuole bene, noi preghiamo per lui.

Nella Talamini 

La telefonata

L
a Galleria G1, promossa dall’Associa-
zione “Amici di Chioggia Città d’Arte”, 
inizia l’attività con la mostra perso-

nale del pittore clodiense Dino Memmo 
che espone le sue opere dal 29 aprile al 16 
maggio con il seguente orario 10-12 e 17-19 
tutti i giorni compresi i festivi, nello spazio di 
Calle San Giacomo n. 644. Memmo presenta 
anche il Capitello votivo con l’immagine della 
Madonna della Navicella, da lui realizzata 
per venire collocata su una bricola del Canal 
Vena nei pressi del Ponte Scarpa; questo 
avverrà nel corso di una cerimonia pubblica 
nella prossima stagione estiva. Artista molto 
noto in città per le sue opere pittoriche e 
per una serie di pregevoli libri ai quali ha 
collaborato, Memmo inaugura al meglio la 
serie di esposizioni. La Galleria G1 viene 
gestita dall’Associazione Amici di Chioggia 
Città d’Arte che concederanno agli artisti la 
possibilità di esporre le proprie produzioni 
gratuitamente per un periodo di 15 giorni 
durante quest’anno.
Per ulteriori informazioni, rivolgersi al 
Presidente dell’Associazione prof. Sergio 
Ravagnan (cell. 3402920616) o al prof. Dino 

Memmo (cell. 3332988123). Viste le norme 
di sicurezza del momento non sarà possibile 
e$ettuare inaugurazioni e l’accesso alle Mo-
stre sarà riservato a 5 persone alla volta. Una 
bella occasione per mostrare ai concittadini 
e ai turisti la qualità della leva artistica della 
città e del circondario.               

Nella Talamini

calle san giacomo 644. nuova galleria d’arte 

apertura con memmo

C
uriosamente l’anno 2021 ci consente di celebrare insieme due centenari 
musicali particolarmente popolari: sono cento anni dalla morte di Enrico 
Caruso, celeberrimo tenore storico, e sono cento anni dalla nascita di Mario 

Lanza, pure tenore, ancor oggi ricordato con nostalgia. Una coincidenza che fa quasi 
pensare ad un passaggio virtuale di testimone dal napoletano all’italo-americano. 
Un passaggio, se vogliamo, che in qualche modo si è veri!cato se si considera che il 
Lanza deve la sua ancor oggi riconosciuta celebrità al fatto di aver interpretato sullo 
schermo proprio la vita e la vicenda canora di Caruso nel !lm “Il grande Caruso” del 
1951, su regia di Richard %orpe.
Sorvolando sul valore storico e vocale del celeberrimo napoletano, desideriamo 
so$ermarci sul suo “erede”, il cui padre Antonio emigrò ai primi del secolo scorso dal 
Molise, e precisamente da Filignano in provincia di Isernia.
Il suo vero nome era Alfred Arnold Cocozza, ma, entrato in carriera, volle mutarlo in 
Mario Lanza, in onore della madre.
Nacque a Filadel!a il 31 gennaio 1921, pochi mesi prima della scomparsa di Caruso.
Lanza è stato il cantante che, pur nella sua breve vita (morì a soli 38 anni a Roma il 
7 ottobre 1959) ha entusiasmato i giovani ai quali trasmetteva la sua gioia di vivere 
con l’esuberanza della sua voce, attraverso i suoi !lm, le sue registrazioni, numerose, 
di canzoni napoletane, italiane e americane.
Leggendaria è rimasta la sua interpretazione di Granada di Lara da lui alzata di 
tonalità e lanciata con 
enorme successo in tutto 
il mondo e diventata poi 
patrimonio di tantissimi 
altri cantanti che la 
aggiunsero nei loro 

concerti.
Alcuni critici particolarmente pignoli a volte furono severi nei confronti delle sue 
interpretazioni operistiche, ma furono spesso smentiti dalla realtà. Gli attribuirono 
voce debole, ra$orzata dal microfono e dagli strumenti di ampli!cazione. Critica 
smentita assolutamente da Renata Tebaldi, che lo ascoltò dal vivo in America e 
che gli attribuì voce forte, robusta, estesa. In e$etti il suo canto era trascinante, 
sicuro, splendente, specie nelle canzoni, ove spesso era accompagnato da orchestre 
di prim’ordine che si destreggiavano in spettacolari arrangiamenti, e dove non si 
risparmiava in acuti lucenti e sostenuti.
In America, ma anche da noi, è ancor oggi idolatrato. Il 7 ottobre (giorno della sua 
morte) si celebra il Mario Lanza Day. Morì a Roma, dove era stato scritturato per 
una recita di Pagliacci. La sua morte improvvisa fu attribuita all’eccessivo uso di 
gonadotropina che assumeva allo scopo di perdere peso.
I suoi !lm, ed in particolare, “Il bacio di mezzanotte” (1949), “Il pescatore della 
Louisiana” (1950), il citato “Grande Caruso” (1951), “Da quando sei mia” (1952) e 
“Arrivederci Roma” (1958) godono tuttora di notevole successo.            Paolo Padoan
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